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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 8 giugno 2017.– Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.05.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell’Orga-

nizzazione internazionale del lavoro C 188 sul lavoro

nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno

2007.

C. 3537.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio – Parere favo-
revole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 7
giugno 2017.
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Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, secondo quanto convenuto nella riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, svoltasi il 1o

giugno scorso, l’espressione del parere di
competenza avrà luogo nella seduta odierna.

Dà, quindi, la parola alla relatrice per
l’illustrazione della sua proposta di parere.

Gessica ROSTELLATO (PD), relatrice,
illustra la propria proposta di parere fa-
vorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2017.

C. 4505 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 126-ter del
Regolamento, e conclusione – Relazione
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 7
giugno 2017.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri la relatrice ha
svolto il suo intervento introduttivo e che
si è concluso l’esame preliminare del prov-
vedimento. Avverte, inoltre, che, non es-
sendo state presentate proposte emenda-
tive, nella seduta odierna la Commissione
procederà alla votazione della relazione da
trasmettere alla XIV Commissione.

Dà, quindi, la parola alla relatrice per
l’illustrazione della sua proposta.

Floriana CASELLATO (PD), relatrice,
illustra la propria proposta di relazione
(vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
relazione formulata dalla relatrice. Deli-
bera altresì di nominare, ai sensi dell’ar-
ticolo 126-ter, comma 2, del Regolamento,
la deputata Casellato quale relatrice
presso la XIV Commissione.

La seduta termina alle 14.20.

INTERROGAZIONI

Giovedì 8 giugno 2017. – Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 14.20.

5-10061 Ciprini: Tutela sul piano occupazionale dei

dipendenti della società Italiaonline Spa collocati in

cassa integrazione guadagni.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Tiziana CIPRINI (M5S) esprime l’au-
spicio che, nell’ambito del tavolo di con-
fronto convocato per il prossimo 23 giu-
gno, il Governo ponga l’accento sulla
circostanza che la proprietà della società
intende distribuire dividendi straordinari
agli azionisti per circa 80 milioni di euro,
a fronte di una richiesta di cassa inte-
grazione guadagni straordinaria per una
riorganizzazione aziendale che comporta
la riduzione della forza lavoro impiegata.
Sottolinea come la misura del dividendo
straordinario riconosciuto ai soci, preva-
lentemente egiziani e statunitensi, non
trovi alcuna giustificazione nell’anda-
mento economico della società, acquistata
ad un prezzo assai ridotto, anche in
ragione del collocamento in cassa inte-
grazione guadagni della grande maggio-
ranza dei dipendenti. A suo avviso, i soldi
erogati ai soci avrebbero ben più profi-
cuamente essere investiti nell’azienda, an-
che per assicurare prospettive occupazio-
nali per i dipendenti, ma ancora una
volta si è seguita la strada di porre a
carico della collettività e dei lavoratori i
costi sociali e le perdite derivanti dalle
crisi aziendali, garantendo cospicui bene-
fici economici per gli operatori privati e
condannando lo Stato ad agire come
bancomat di speculatori finanziari.
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5-10622 Patrizia Maestri: Introduzione di strumenti
di integrazione del reddito per i lavoratori a tempo

indeterminato del comparto agricolo.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Patrizia MAESTRI (PD) sottolinea che
con il proprio atto di sindacato ispettivo
ha inteso promuovere una riflessione con
particolare riferimento agli strumenti di
integrazione del reddito riconosciuti ai
lavoratori a tempo indeterminato del com-
parto agricolo impiegati da imprese coo-
perative e dai loro consorzi che esercitino
attività di trasformazione o commercializ-
zazione di prodotti agricoli e zootecnici.

Nell’evidenziare che i lavoratori inte-
ressati sono circa 10.000, prende atto con
favore dell’impegno assunto dal Governo
in ordine all’individuazione di una solu-
zione in via interpretativa delle problema-
tiche evidenziate e alla valutazione di
opportune iniziative, anche di carattere
normativo, in materia.

5-11399 Taricco: Attuazione della decisione della

Commissione C(2015) 5549 final del 14 agosto 2015,

relativa ad agevolazioni fiscali e contributive con-

nesse a calamità naturali.

5-11442 Simonetti: Attuazione della decisione della

Commissione C(2015) 5549 final del 14 agosto 2015,

relativa ad agevolazioni fiscali e contributive con-

nesse a calamità naturali.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo su
analogo argomento, saranno svolte con-
giuntamente.

Fa presente, quindi, che, dopo la ri-
sposta unica del rappresentante del Go-
verno, ciascun interrogante potrà replicare
in maniera autonoma.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Mino TARICCO (PD), nel ringraziare la
rappresentante del Governo per la pun-
tualità della sua risposta, osserva tuttavia
che occorre porre celermente rimedio a
una situazione che non si è generata per
colpa delle imprese che hanno fruito delle
agevolazioni fiscali, ma è frutto di circo-
stanze a loro non imputabili, derivanti, da
un lato, dalla mancata notifica alle Istitu-
zioni europee del regime di aiuti e, dal-
l’altro, dalla riapertura dei termini per la
presentazione delle domande relative alle
medesime agevolazioni.

Invita, pertanto, l’Esecutivo a non es-
sere uno spettatore passivo del confronto
tra le imprese e l’INPS, individuando una
soluzione per le problematiche rappresen-
tate analoga a quella a suo tempo prevista
per le imprese siciliane che avevano fruito
delle medesime tipologie di aiuti.

Roberto SIMONETTI (LNA) osserva
che, al fine di acquisire gli elementi per la
risposta all’atto di sindacato ispettivo, il
Governo si è rivolto all’INPS, che rappre-
senta una delle parti in causa della vi-
cenda, mentre sarebbe stata necessaria
un’autonoma valutazione da parte del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali.
Rileva, infatti, che l’Istituto previdenziale
sta procedendo al recupero di agevolazioni
richieste anche prima del 2007, in contra-
sto con la decisione della Commissione
europea, che ha imposto all’Italia di re-
cuperare solo gli aiuti ritenuti incompati-
bili. Ritiene, pertanto, necessario che il
Governo affronti il merito delle questioni
sottoposte con l’atto di sindacato ispettivo,
valutando in particolare l’opportunità di
un intervento legislativo correttivo.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 8 giugno 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.55.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell’Organizzazione inter-
nazionale del lavoro C 188 sul lavoro nel settore della pesca, fatta a

Ginevra il 14 giugno 2007 (C. 3537).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminata, per quanto di compe-
tenza, la proposta di legge Atto Camera
n. 3537, recante ratifica ed esecuzione
della Convenzione dell’Organizzazione in-
ternazionale del lavoro C 188 sul lavoro
nel settore della pesca, fatta a Ginevra il
14 giugno 2007;

rilevato che la Convenzione entrerà
in vigore il 16 novembre 2017, in confor-
mità a quanto previsto dall’articolo 48,
paragrafo 2, della medesima Convenzione,
quando saranno trascorsi dodici mesi dal
momento in cui le ratifiche di dieci Mem-
bri, di cui otto Stati costieri, sono state
registrate dal Direttore generale dell’Orga-
nizzazione internazionale del lavoro;

osservato che nell’ambito dell’Unione
europea è stata recentemente adottata la
direttiva del Consiglio 19 dicembre 2016,
n. 2017/159, che attua l’accordo relativo
all’attuazione della Convenzione sul lavoro
nel settore della pesca del 2007 dell’Or-
ganizzazione internazionale del lavoro,
concluso il 21 maggio 2012 tra la Confe-
derazione generale delle cooperative agri-
cole nell’Unione europea (Cogeca), la Fe-
derazione europea dei lavoratori dei tra-
sporti e l’Associazione delle organizzazioni
nazionali delle imprese di pesca dell’U-
nione europea;

considerato che le misure previste
nell’ambito di tale direttiva individuano un
livello minimo comune di tutela dei lavo-
ratori, essendo espressamente previsto che
gli Stati membri possano mantenere o
introdurre disposizioni più favorevoli ai

lavoratori nel settore della pesca marit-
tima rispetto a quelle stabilite nella me-
desima direttiva;

evidenziato che il termine per il re-
cepimento della direttiva n. 2017/159, che
entrerà in vigore il giorno dell’entrata in
vigore della Convenzione sul lavoro nel
settore della pesca del 2007 dell’Organiz-
zazione internazionale del lavoro, scade il
15 novembre 2019;

ricordato che, nel corso della pre-
sente legislatura, l’Italia ha ratificato la
Convenzione dell’Organizzazione interna-
zionale del lavoro (OIL) n. 186 sul lavoro
marittimo, adottata a Ginevra il 23 feb-
braio 2006 nel corso della novantaquat-
tresima sessione della Conferenza generale
della medesima organizzazione;

osservato che nella relazione illustra-
tiva che accompagna la proposta di legge
si sottolinea la necessità di proteggere e di
promuovere i diritti dei pescatori in con-
formità alla Convenzione delle Nazioni
Unite sul diritto del mare del 1982, resa
esecutiva dalla legge n. 689 del 1984, alla
Dichiarazione dell’OIL sui princìpi e i
diritti fondamentali nel lavoro del 18 giu-
gno 1998 e ai diritti enunciati da nume-
rose convenzioni internazionali del lavoro,
evidenziandosi che l’Italia non può restare
indietro in una materia tanto rilevante che
riguarda anche la protezione dei minori
impiegati nel settore della pesca;

preso atto dell’orientamento delle
principali organizzazioni sindacali del set-
tore, che hanno rivolto un appello al
Parlamento al fine di sostenere la ratifica
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della Convenzione, evidenziando, in parti-
colare, che il livello dei diritti previsti dalla
medesima Convenzione è ampiamente ga-
rantito in Italia dai contratti collettivi e
dalla legislazione vigente, salvo che per la
sicurezza sociale, rispetto alla quale la
Convenzione prevede che gli Stati assicu-
rino che i pescatori residenti abitualmente
sul proprio territorio e le persone a loro
carico beneficino, nella misura prevista
dalla legislazione nazionale, della sicu-
rezza sociale a condizioni non meno fa-
vorevoli di quelle che si applicano agli altri
lavoratori che risiedano abitualmente sul
proprio territorio, ivi compresi i lavoratori
dipendenti o autonomi;

osservato che la Convenzione in-
tende aggiornare le disposizioni contenute

nelle vigenti Convenzioni adottate dall’Or-
ganizzazione internazionale del lavoro,
anche al fine di rafforzare le tutele dei
pescatori che lavorano a bordo delle navi
più piccole, assicurando che i pescatori
beneficino di condizioni di lavoro digni-
tose a bordo dei pescherecci per quanto
riguarda le condizioni minime richieste
per il lavoro a bordo, le condizioni di
servizio, l’alloggio e l’alimentazione, la
protezione della sicurezza e della salute
sul lavoro, le cure mediche e la sicurezza
sociale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2017 (C. 4505

Governo).

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge Atto Camera
n. 4505, recante disposizioni per l’adem-
pimento degli obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia all’Unione europea –
Legge europea 2017;

preso atto che l’articolo 8, allo scopo
di chiudere il caso EU-Pilot 2079/11/
EMPL, dispone l’incremento di 8,7 milioni
di euro annui, a decorrere dall’anno 2017,
del Fondo per il finanziamento ordinario
delle università, al fine di consentire il
superamento del contenzioso relativo alla
ricostruzione di carriera degli ex lettori di
lingua straniera assunti nelle università
statali prima dell’entrata in vigore dell’ar-
ticolo 4 del decreto-legge n. 120 del 1995,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 236 del 1995, con il quale è stata
introdotta nell’ordinamento nazionale la
nuova figura del « collaboratore esperto
linguistico »;

considerato che tali risorse sono de-
stinate al cofinanziamento di contratti in-
tegrativi di sede, a livello di singolo ateneo,
adottati in conformità a uno schema tipo
predisposto con un decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del provvedimento;

rilevato che attraverso tali contratti si
dovrà definire in modo uniforme a livello
nazionale l’applicazione di quanto stabilito

dalla Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea, con le sentenze del 26 giugno 2001
(causa C-212/99) e del 18 luglio 2006
(causa C-119/04), le quali hanno previsto
che i lettori avessero diritto a un tratta-
mento economico corrispondente a quello
del ricercatore confermato a tempo defi-
nito, commisurato all’impegno orario ef-
fettivamente assolto, con attribuzione di
scatti stipendiali a decorrere dalla data
della presa di servizio e tenendo conto che
l’impegno a tempo pieno corrisponde a
cinquecento ore;

considerato che la relazione illustra-
tiva evidenzia che il trattamento che dovrà
essere erogato risulta in linea con quello
spettante in base alle disposizioni vigenti,
secondo quanto previsto dalla giurispru-
denza, e che, pertanto, le disposizioni
dovrebbero permettere di chiudere i con-
tenziosi in essere, con conseguente rispar-
mio delle spese legali, nonché di scongiu-
rare o, comunque, limitare eventuali ulte-
riori contenziosi che in futuro potrebbero
instaurarsi con le università italiane;

rilevato che l’articolo 13 reca dispo-
sizioni in materia di trattamento econo-
mico del personale estraneo alla pubblica
amministrazione che partecipa a iniziative
e missioni del Servizio di azione esterna
dell’Unione europea, adeguando la norma-
tiva alla nuova disciplina in materia di
partecipazione dell’Italia alle missioni in-
ternazionali, introdotta dalla legge n. 145
del 2016,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 3

5-10061 Ciprini: Tutela sul piano occupazionale dei dipendenti della
società Italiaonline Spa collocati in cassa integrazione guadagni.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
degli onorevoli Ciprini e altri – inerente
alla tutela, sul piano occupazionale, dei
dipendenti della società Italiaonline Spa,
collocati in cassa integrazione guadagni –
passo ad illustrare quanto segue.

Preliminarmente, è opportuno ricordare
che il 20 giugno 2016 è stato stipulato l’atto
di fusione per incorporazione di Ita-
liaonline in Seat Pagine Gialle Spa che ha
contestualmente modificato la propria ra-
gione sociale in Italiaonline Spa, stabilendo
la propria sede legale in Assago (MI).

In relazione a tale modifica societaria,
il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali – con decreto del 19 settembre
2016 – ha prorogato solo fino al 19 giugno
2016 la concessione, in favore dei lavora-
tori ex Seat Pagine Gialle Spa, del tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale (CIGS), in precedenza autorizzato
per il periodo dal 12 febbraio 2015 all’11
febbraio 2016.

Al fine di mantenere la propria com-
petitività sul mercato, la nuova Italiaonline
Spa – derivante dalla fusione di due realtà
diverse ma complementari nel business –
ha ravvisato la necessità di trasformare
rapidamente il proprio modello organiz-
zativo e le competenze del proprio perso-
nale.

In siffatto contesto, nei mesi di ottobre
e novembre 2016, presso il Ministero dello
sviluppo economico, si sono tenuti alcuni
incontri – cui hanno partecipato anche
rappresentanti del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali – tra i vertici azien-
dali e le organizzazioni sindacali dei la-
voratori, nel corso dei quali è stata esa-
minata la situazione aziendale con parti-

colare riguardo al nuovo piano di riorga-
nizzazione aziendale presentato dalla
società.

Tale piano, in particolare, avente du-
rata biennale (fino al 19 giugno 2018), ha
previsto una nuova organizzazione del
lavoro in un’ottica di efficienza e di in-
novazione tecnologica e un articolato pro-
gramma formativo volto all’acquisizione di
competenze professionali coerenti con le
continue evoluzioni del contesto aziendale
e di mercato.

Conseguentemente, il 14 dicembre
2016, presso il Ministero dello sviluppo
economico, si è tenuto un nuovo incontro
tra Italiaonline Spa e le rappresentanze
sindacali dei lavoratori all’esito del quale
le Parti hanno sottoscritto un verbale di
accordo che ha previsto – per il periodo
dal 20 giugno 2016 al 19 luglio 2018 – il
ricorso al trattamento di CIGS per rior-
ganizzazione aziendale, al fine di favorire
una gestione per quanto possibile non
traumatica delle potenziali eccedenze oc-
cupazionali conseguenti al piano di rior-
ganizzazione. Nello specifico, le parti
hanno convenuto la sospensione a zero
ore, senza rotazione, per un numero mas-
simo di 306 lavoratori e la sospensione ad
orario ridotto (4 giorni medi su base
mensile) per un numero massimo di 420
lavoratori, unitamente a percorsi di esodo
incentivato, di formazione e di riqualifi-
cazione.

L’accordo ha altresì previsto la sospen-
sione a zero ore di ulteriori lavoratori che
nel corso del trattamento di CIGS avreb-
bero potuto conseguire i requisiti necessari
per il prepensionamento (ai sensi della
legge n. 416 del 1981), nonché due mec-
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canismi di incentivazione all’esodo nei
confronti di un massimo di 100 lavoratori.

Conseguentemente, lo scorso 18 gen-
naio, il Ministero che rappresento ha ema-
nato un primo decreto direttoriale con il
quale ha provveduto all’approvazione del
programma di riorganizzazione aziendale
presentato dalla Società, autorizzando nel
contempo – per il periodo dal 20 giugno
al 19 dicembre 2016 – la corresponsione
del trattamento di CIGS per un massimo
di 700 lavoratori. Successivamente, lo
scorso 11 maggio, il predetto Ministero ha
adottato un secondo decreto con il quale
ha autorizzato la corresponsione – per il
periodo dal 20 dicembre 2016 al 19 giugno
2017 – del trattamento di CIGS per il
medesimo numero di unità lavorative.

Ciò posto, faccio presente che il Mini-
stero dello sviluppo economico ha reso
noto che il prossimo 23 giugno, presso i
propri uffici, tornerà a riunirsi il tavolo di
confronto convocato il 14 dicembre 2016,
nell’ambito del quale verranno monitorati
gli impegni assunti dalle parti e verrà
verificata l’evoluzione del Piano indu-
striale presentato dalla Società per il
triennio 2016-2018.

Da ultimo, nel rilevare che, ad oggi, la
società non ha effettuato alcun licenzia-
mento, posso comunque assicurare che il
Ministero del lavoro delle politiche sociali
continuerà a seguire con la massima at-
tenzione gli ulteriori sviluppi della vi-
cenda, tenuto anche conto degli istituti di
tutela finora attivati.
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ALLEGATO 4

5-10622 Patrizia Maestri: Introduzione di strumenti di integrazione
del reddito per i lavoratori a tempo indeterminato del comparto

agricolo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
degli onorevoli Maestri e altri concernente
l’introduzione di strumenti di integrazione
del reddito in caso di disoccupazione in-
volontaria per i lavoratori a tempo inde-
terminato del comparto agricolo, faccio
presente innanzitutto che sulla questione
oggetto del presente atto è già stata avviata
da questo Ministero un’attenta riflessione
e sono attualmente in corso specifici ap-
profondimenti.

L’INPS espressamente interpellata, ha
riferito che ai lavoratori agricoli a tempo
indeterminato – ivi compresi i lavoratori
di imprese cooperative e loro consorzi
esercenti attività di trasformazione dei
prodotti agricoli e zootecnici – si applica,
in caso di disoccupazione involontaria la
normativa in materia di trattamenti di
disoccupazione agricola.

In particolare, l’Istituto richiama l’ar-
ticolo 32, comma 1, lettera a), della legge
n. 264 del 1949, come sostituito dall’arti-
colo 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 3 dicembre 1970, n. 1049 che
ha esteso l’obbligo di assicurazione contro
la disoccupazione involontaria « ai lavora-
tori agricoli che prestano la loro opera
retribuita alle altrui dipendenze, limitata-
mente alle categorie dei salariati fissi ed
assimilati, obbligati e braccianti fissi, gior-
nalieri di campagna, piccoli coloni e com-
partecipanti familiari e individuali. [...]
agli stessi spetta l’indennità di disoccupa-
zione qualora risultino iscritti negli elen-
chi di cui all’articolo 12 del regio decreto
24 settembre 1940, n. 1949, e successive
modificazioni, [...] ».

L’Inps poi ricorda l’articolo 12 del
decreto legislativo n. 375 del 1993 che
ridefinisce le categorie dei lavoratori agri-
coli stabilendo, al comma 1, che « Agli
effetti delle norme di previdenza ed assi-
stenza sociale, ivi comprese quelle relative
all’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali, i lavo-
ratori agricoli subordinati, esclusi quelli
con qualifica impiegatizia, si distinguono
in operai a tempo indeterminati ed operai
a tempo determinato ».

Per la liquidazione dell’indennità di
disoccupazione agricola, già a partire dalle
prestazioni riferite al 1982, l’attestazione
del numero di giornate di occupazione dei
lavoratori agricoli a tempo indeterminato
non è più fornita dagli elenchi nominativi
ma direttamente dall’Inps.

Per quanto riguarda la misura della
prestazione di disoccupazione, agli operai
agricoli a tempo indeterminato, secondo
l’Inps, spetta l’indennità ordinaria di di-
soccupazione agricola essendo esclusi dai
trattamenti speciali agricoli di cui all’ar-
ticolo 25 della n. 457 del 1972, e all’arti-
colo 7 della legge n. 37 del 1977, riferiti
esclusivamente agli operai agricoli a tempo
determinato.

L’Inps riferisce che la misura del trat-
tamento di disoccupazione ordinaria agri-
cola prevista per gli operai agricoli a
tempo indeterminato è, pertanto, quella
stabilita dall’articolo 7, comma 4, del de-
creto-legge n. 86 del 1988, e corrisponde
al 30 per cento della retribuzione di rife-
rimento.

Il Ministero del lavoro, preso atto di
quanto segnalato nel presente atto parla-
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mentare, tenuto conto di quanto rappre-
sentato dall’Inps e alla luce di quanto
previsto dalla legge n. 240 del 1984 (re-
cante norme previdenziali e assistenziali
per le imprese cooperative e loro dipen-
denti che trasformano, manipolano e com-
mercializzano prodotti agricoli e zootec-
nici) riconosce che la problematica ine-
rente alla specifica categoria dei lavoratori
sussiste e per questo motivo, ha inten-

zione, attraverso gli uffici tecnici di indi-
viduare una soluzione in via interpretativa
volto a superare le problematiche eviden-
ziate e, laddove non fosse possibile, valu-
tare l’opportunità di promuovere o soste-
nere iniziative anche normative finalizzate
all’introduzione di strumenti di integra-
zione del reddito in caso di disoccupazione
involontaria per i lavoratori a tempo in-
determinato del comparto agricola.
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ALLEGATO 5

5-11399 Taricco: Attuazione della decisione della Commissione
C(2015) 5549 final del 14 agosto 2015, relativa ad agevolazioni fiscali

e contributive connesse a calamità naturali.

5-11442 Simonetti: Attuazione della decisione della Commissione
C(2015) 5549 final del 14 agosto 2015, relativa ad agevolazioni fiscali

e contributive connesse a calamità naturali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli atti parlamentari degli onorevoli
Taricco e Simonetti vertono entrambi sul
medesimo argomento: l’attuazione della
decisione della Commissione europea
C(2015) 5549 final del 14 agosto 2015. Per
essi, pertanto, fornirò una trattazione con-
giunta sulla base degli elementi informativi
acquisiti presso l’INPS.

Preliminarmente è opportuno eviden-
ziare che la vicenda in esame trae origine
dalla legge n. 350 del 2003 che, al comma
90 dell’articolo 4, ha esteso alle imprese
piemontesi alluvionate del 1994 il regime
agevolativo previsto per le imprese terre-
motate della Sicilia del 1990. Tale regime
consisteva, in particolare, nella possibilità
di regolarizzare la propria posizione –
relativa agli anni 1995, 1996 e 1997 –
versando, entro il 31 luglio 2004, solo il 10
per cento di quanto dovuto, al netto di
interessi e sanzioni.

Successivamente, l’articolo 3-quater,
comma 1, del decreto-legge n. 300 del
2006 – convertito con modificazioni dalla
legge n. 17 del 2007 – ha differito al 31
luglio 2007 il termine per proporre do-
manda di regolarizzazione, nonché la ri-
chiesta di restituzione di quanto versato
per quelle aziende che avevano già pagato
gli importi dovuti.

In ordine alla natura del termine del 31
luglio 2007, si è sviluppato, nel corso degli
anni, un notevole contenzioso. Al riguardo,
se, in un primo momento, i giudici ave-

vano negato che il suddetto termine fosse
perentorio, successivamente la Cassazione,
con diverse sentenze, (da ultimo con sen-
tenza n. 12603/2016) ha attribuito allo
stesso la natura di termine di decadenza
con la conseguente non accoglibilità delle
domande presentate in violazione di esso.

Pertanto, l’INPS, sentito al riguardo, ha
reso noto di essersi attivato – mediante
l’invio di diffide – per il recupero delle
agevolazioni nei confronti di quelle im-
prese che avevano presentato domanda
oltre il 31 luglio 2007. Analogamente,
l’istituto ha proceduto all’invio di diffide
nei casi in cui l’autorità giudiziaria non ha
riconosciuto al contribuente lo status di
soggetto alluvionato per assenza di prova
degli asseriti danni subiti.

L’Istituto ha altresì evidenziato che,
prima del nuovo orientamento giurispru-
denziale, la Commissione europea, chia-
mata ad esprimersi sulla natura di aiuti di
Stato delle agevolazioni in parola, ha adot-
tato – il 14 agosto 2015 – la decisione
C(2015) 5549 final. Con tale decisione, in
particolare, la Commissione ha stabilito
che gli interventi normativi che istitui-
scono le agevolazioni in parola costitui-
scono aiuti di Stato incompatibili con il
mercato interno fatti salvi i casi in cui
l’aiuto rientri nei limiti del regolamento
cosiddetto de minimis applicabile ovvero
quando il beneficio venga concesso in
conformità di un regime di aiuto appro-
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vato o ad un regolamento di esenzione. La
Commissione ha altresì stabilito che l’Ita-
lia è tenuta ad annullare tutti i pagamenti
di aiuti in essere, con effetto dalla data di
adozione della decisione, e che – ai sensi
della deroga prevista dall’articolo 107, pa-
ragrafo 2, lettera b) del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea – gli aiuti
già versati prima della decisione stessa
avrebbero dovuto essere considerati com-
patibili con il mercato interno a condi-
zione che gli stessi siano commisurati ai
danni subiti dalla singola impresa. La
Commissione ha infine esentato l’Italia
dall’obbligo di recuperare gli aiuti relativi
a regimi illegali concessi per calamità
naturali risalenti ad oltre dieci anni prima
della sua decisione, ad eccezione degli
aiuti fruiti da beneficiari non aventi, al
momento della calamità, una sede opera-
tiva nell’area colpita.

In conclusione, nel rassicurare gli in-
terroganti in ordine all’attenzione che

l’Amministrazione ha posto nella vicenda
in esame, faccio presente che l’istituto si è
attivato per il recupero dei benefici inde-
bitamente riconosciuti sulla base delle sen-
tenze della Corte di Cassazione le quali –
tenendo conto della decisione della Com-
missione europea – hanno sancito l’ille-
gittima fruizione delle agevolazioni da
parte di alcune imprese che avevano pre-
sentato tardivamente (cioè oltre il termine
perentorio del 31 luglio 2007) la relativa
domanda.

Per le imprese che invece avevano pre-
sentato domanda di agevolazione nei ter-
mini di legge, l’istituto ha fatto presente
che il giudice di legittimità ha disposto –
sulla base dei princìpi contenuti nella
decisione della Commissione – la riassun-
zione del giudizio innanzi al giudice di
appello per la decisione in merito alla
quantificazione del beneficio in parola
(sentenza n. 13461 del 2016).
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